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 Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 19 al 25 febbraio

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	19
	Offri con generosità e gioia a Dio i tuoi piccoli sacrifici quotidiani, non disprezzarli, non giudicarli secondo lo spirito del mondo, ma raccoglili come gemme preziose.
	Oggi, guardando Gesù e Maria, e con il loro aiuto, mi propongo di dare un valore trascendente ai piccoli sacrifici che la vita quotidiana mi richiede. Per esempio: 

· oggi offrirò con amore lo sforzo di fare bene il mio lavoro, specialmente nelle cose che più mi costano; 

· oggi offrirò con amore il cedere alle mie idee, alle mie opinioni, senza farlo notare, per migliorare il mio rapporto con gli altri; ecc.

	20
	Cerchiamo di più il Signore, pensiamolo vicino… Se pensassi sul serio che il Signore è con me e mi aiuta, non dovrei preoccuparmi di nulla. (1) 
	Cercherò il Signore nella preghiera per alimentare la mia fiducia in Lui e sentirlo vicino in ogni momento. Per esempio: 

· oggi consegnerò al Signore tutte le difficoltà, una per una e, confidando nel suo aiuto, conserverò la pace; 

· oggi cercherò di vivere la mia giornata alla presenza del Signore, dialogando con Lui nel mio cuore sulle mie gioie e preoccupazioni: nel cammino a casa, nei miei lavori, nel riposo, ecc. 

	21
	Parla di meno e rifletti di più e troverai facilitata la via della perfezione. 
	Contemplando l’atteggiamento della Vergine Maria e con il suo aiuto, oggi mi propongo di:
· essere moderato nel parlare: non perdere il tempo parlando di cose vane né più del necessario;

· essere prudente nel parlare: pregare un’Ave Maria prima di parlare quando mi sento toccato in una conversazione o quando devo risolvere un problema; ecc. 

	22
	Ricordati che sei nulla e miseria. Convinciti di questa verità non per avvilirti ma per glorificare veramente Dio, aspettando tutto da Lui e riconoscendo che tutto è dato da Lui per la Sua infinita misericordia.
	Oggi, con l'aiuto di Gesù e di Maria, riconoscerò con umiltà la mia piccolezza, la mia miseria, e che tutte le mie qualità e talenti mi vengono da Dio.  Per esempio, oggi mi propongo di: 
· accettare i miei limiti fisici, intellettuali, personali, ecc., che scopro durante il giorno: li consegnerò al Signore confidando del suo aiuto; 

· ringraziare a Dio per tutto ciò che mi riesce bene, riconoscendo che tutte le cose buone mi vengono da Lui; ecc. 

	23
	Non giudicare neanche nelle più piccole cose il tuo prossimo. Quando ti capitasse la tentazione di fare ciò, tieni forte la tua volontà e guarda bene te stesso, la tua miseria e così ti vincerai. (2)
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, mi propongo di correggere i miei giudizi sugli altri considerando i miei errori e miserie. Per esempio: 

· se mi sento offeso per un gesto o parola, non attribuirò cattive intenzioni, ma piuttosto, pensando ai miei molti errori, scuserò, specialmente chi mi riesce più difficile; 

· con l'aiuto di Gesù, eserciterò la mia volontà per superare piccoli risentimenti, scusando e avvicinandomi con affetto all'altro; ecc. 

	24
	Il Volere divino ti trovi sempre disposto nell'intimo del cuore a pronunciare il tuo “sì” che unito a quello infinitamente grande della Madre Celeste ti farà santo.
	Oggi guardando Maria e col suo aiuto, mi propongo di esercitare la mia volontà, accettando con pazienza e serenità tutte le piccole e grandi circostanze positive e negative che mi si presentano. Per es.: 

· accettare con serenità un cambiamento del mio piano del giorno: il ritardo in un appuntamento, la perdita di un oggetto, un aumento di lavoro, ecc.; 

· unire il mio “si” al “Si” di Maria di fronte a chi mi domanda aiuto o appoggio, specialmente con chi mi riesce più difficile; ecc.

	25
	Chi si domina avrà il volto sereno e disteso, amabile e fiducioso. (3) 
	Oggi mi propongo di invocare il Nome di Gesù ogni volta che non possa dominare il mio carattere, il mio orgoglio, la mia superbia, la mia vanità, il mio egoismo, per riuscire a vincermi con l'amore di Dio e conservare la pace e la serenità.  Per esempio: 

· quando l'impazienza con i miei cari sta per uscire dirò nel mio cuore: “Gesù, aiutami”;
· quando mi vuole dominare l'egoismo, dirò: “Gesù, aiutami”; 

· quando mi vogliono dominare la tristezza, l’angoscia o l’ansia, dirò con fede: “Gesù, aiutami”; ecc. 


Solo con Dio possiamo vincere in noi il combatte contro il male
«Per il resto, attingete forza nel Signore e nel vigore della sua potenza. Rivestitevi dell'armatura di Dio, per poter resistere alle insidie del diavolo. Prendete perciò l'armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno malvagio e restare in piedi dopo aver superato tutte le prove. State dunque ben fermi, cinti i fianchi con la verità, rivestiti con la corazza della giustizia, e avendo come calzatura ai piedi lo zelo per propagare il vangelo della pace. Tenete sempre in mano lo scudo della fede, con il quale potrete spegnere tutti i dardi infuocati del maligno; prendete anche l'elmo della salvezza e la spada dello Spirito, cioè la parola di Dio.  Pregate inoltre incessantemente con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, vigilando a questo scopo con ogni perseveranza e pregando per tutti i santi.» (Efesini 6, 10-11; 13-18.)

(1) Il Signore è presente nella mia vita per condurmi alla salvezza: «"I disegni del Cuore di Gesù durano di età in età per strappare le anime dalla morte" (Introito della Messa del S. Cuore). Non si tratta solo del disegno di Dio per la redenzione [dell’umanità], ma dei disegni che Gesù ha per ciascuno per strapparlo alla morte e che sono sempre vivi… Lui ci ha largamente aiutati e la Sua grazia ci ha spinto in mille modi; nonostante la miseria, ci ha circondato di attenzioni… Lui dà a ognuno la grazia di potersi salvare se si cade per debolezza, per miseria; Lui cerca delle occasioni per far comprendere la via giusta: ‑ Se il Signore non mi avesse portato, dove sarei andata a finire? Tante cose sono andate così, perché mi trovassi nella necessità di vedere meglio. ‑ Da cadute, da mancanze, magari da torti ricevuti, Lui trae il modo per ricavarne un bene, per farmi strada, o per mandarmi da un'altra parte. E questa considerazione ci porta a ringraziare il Signore.» Maria Bordoni, vol. 2, 19.06.1955.

(2) Riconosciamo la nostra miseria con umiltà davanti a Dio e non giudicheremo facilmente gli altri.: «Il cuore sia pulito e limpido come un cristallo; conosciamolo meglio possibile nella miseria e nella piccolezza, senza spavento. Guardiamoci in faccia così come si è: questa limpidezza ci aiuterà a compatire gli altri.» Vol. 3, 04.03.1957.
- «Il pensiero dei fratelli, delle sorelle va corretto dalla considerazione della propria miseria e del proprio nulla. Questo, anche nella cerchia della comunità [e della famiglia]: correggere i pensieri di risentimento. Quanti ce ne passano dentro durante il giorno! Se ci esaminiamo con calma e sincerità, ne abbiamo in ogni giornata. Una piccola cosa, un atto, una parola, tutto può essere motivo di risentimento. Correggerci dunque, guardando i propri sbagli e miserie con sincerità, e alla fine sapremo deplorarle o anche provare un senso di vergogna! Non lasciar pascolare le "caprette nere", bisogna allontanarle! S'intende che, lasciate stare [i risentimenti], giungeranno all'intimo del cuore ed è pericoloso… Convincersi della miseria quando si sta con altre, è difficile, ma si può: occorre un abito umile.... Tenersi al posto giusto, non mettersi sempre avanti, non risentirsi ogni momento per sciocchezzuole. Quando viviamo in questa forma di umiltà, tutto al di fuori è più facile.» Maria Bordoni, vol. 2, 29.09.1955.

(3) Invochiamo il Nome di Gesù e riusciremo a dominarci: «Nessuno può resistere a Dio, al Nome di Gesù, Figlio di Dio, Redentore del mondo; ogni creatura si piega al Nome di Gesù!  Se il Nome di Gesù è così potente sopra tutte le creature, non dobbiamo noi approfittarne per il bene delle nostre anime, per vincere le tenebre, quel qualche cosa che sa di cattivo e di demonio? Perché non riusciamo a vincerci? perché? Perché non sappiamo servirci del Nome di Gesù come la Chiesa c'insegna. Se al Nome di Gesù si piega ogni ginocchio (Cf.: Filippesi 2, 10), perché non deve piegarsi in noi ogni cosa? La nostra fede in questo Nome deve essere più grande: dovremmo pronunciarLo più spesso nel cuore e con le labbra. Abbiamo provato a invocarLo sul nostro orgoglio, quando ci siamo accorte di cadere sempre per lo stesso ostacolo? L'ho invocato sul mio egoismo? Chi meglio di Lui ci può addolcire nella durezza, nell'impazienza?  Su tutte le nostre deficienze, più che stare coi musi lunghi a intristire sulle mancanze, sulle ricadute, perché non proviamo questo rimedio che è al disopra di ogni aiuto terreno? Nominare il Suo Nome è ricorrere a Lui; è invocazione, è preghiera. Proviamo! E allora riusciremo ad avanzare nel cammino della perfezione. Cerchiamo di dominare l'orgoglio, di abbassarlo, di vincere la pigrizia, l'impazienza; ma in che modo? La via più giusta e sicura è fidarsi di quel Santo Nome! Qui sta il segreto da cui dipendono tante cose. Nessuno può più aiutarci, se non c'è Gesù.» M. Bordoni, vol. 4, 11.01.1958.
- La nostra volontà deve essere dominata dall’amore di Dio: «Non dobbiamo scoraggiarci delle deficienze, ma non dobbiamo ammetterle, altrimenti si va indietro e non si combatterà per vincerle; occorre aver dentro il desiderio al traguardo. Ci deve essere la volontà che muove e che è animata dall'amore: vi ho già altre volte detto che la rigidezza, nel piegarci, ci spezza. Ci sia dunque l'amore e la volontà dominata dall'amore di Dio.» Maria Bordoni, vol. 3, 06.12.1957.

Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


